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di Fortunato M. Cacciatore (Università della Calabria)

La storia di ogni società finora esistita è la storia delle lotte di classe.
1.

Nella frase d’apertura del Manifesto del partito comunista, il plurale, Klassen- kämpfe, non è casuale, 
né accessorio, ma è una importante indicazione di lettura per i testi di Marx, di Engels e della loro 
eredità1. Una lettura che, commisurando il «piano filologico e logico» a quello della «storia reale» (e 
viceversa)2, provi a inoltrarsi nella complessità delle posizioni, delle contraddizioni, delle oscillazioni 
interne a una elaborazione teorica e pratica che, nel XIX secolo, ha saputo più di altre confessare la 
propria intrinseca storicità3. Una lettura che sappia tenere conto degli scarti tra le «definizioni», i 
«principi», le «teorie» e la loro «applicazione» in circostanze spazio-temporali differenti, o del tutto 
eterogenee. In tali sfasature, hanno luogo i momenti della pratica politica: sono i momenti in cui la 
strategia è messa alla prova della congiuntura e della sua irriducibile contingenza. Momenti nei quali, 
proprio in quanto scissi e contestati, i termini politici si definiscono, si traducono in principi o si 
istituiscono come elementi teorici fondamentali. Momenti nei quali l’inimicizia non è mai pura perché 
determinata dall’amicizia che (più o meno inconsapevolmente) vincola tra loro i contendenti (termini, 
concetti e rispettivi portatori) nella disputa di una tradizione filosofica, politica e lessicale condivisa. 
Le semplici opposizioni non reggono al fuoco della polemica, a cominciare dalla dicotomia 
nazionalismo/cosmopolitismo. Assertori del principio di nazionalità si appellano al fine ultimo 
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dell’umanità cosmopolita, per sfuggire alle chiusure nazionaliste; sostenitori del cosmopolitismo si 
appellano, per incarnarlo, all’esemplarità di una Nazione (della propria).


